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Da un.libratuscitipestè'iD :Parigi, 
togliamo I sèf(tìcnti bràriij'dove appa­
risce con qual fiele si giudcano a l'e­
stero gli amisi d'Italia, e i suoi uo-

'à r̂Ajipeiia fu rrgànizzata rinsurr^r^ 
zione dei romani, la regina Ortensii 
vi gìtiò i suoi di e figli simultan' amente. 
Essi eptrarofio nei, Carbonari.-Qui ha 
luogo UDMepisodiOaRoco noto, ma de­
gno :d>ssei%ry fSffiM*^òspiHtoriar-
rivafoho una sera coi due jBonaparte' 
in un'osteria- di;;;Forìì;y:L'oste portò 
quel registro di polizìa italiana, diviso 
ìEi colpnoe il geriuamente indiscrete, 
onde ben si ricordano co'oro che hanno 
via|gi^to nella Penisola. Il registro'ciie-'' 
de al viaggi tqre non solo nome, co-
gnome e qualità, ma donde, viene, .dove 
va, lo scopo del suo^iaggio, ecc., ecc. 
I cotigiu'rati erano alta vigilia della le-, 
vata di scudi, e non avevano più nes­
sun riguardò. Il primo piglia la penna 
e scrive; a Accu|si cospiratore ; va a 
Roma per àbbaitere il Papà!» Indi 
passa;U;p^npa;aljnaggidré dèi Bòni-: 
parie,Jj quale scrive, dopo il suo nome, 
ie^medesime indicazioni, e consegoa ^ 
penna ài fratèllo, (he ripete le stesse' 
formule, e la por^e al quarto che è 
Orsini (padre),̂ ^^osV di seguitò. •' 

«S'era tentato indarno di solle 
va'e le campagne; ma «crelmizzate 
dal ranatsmo clericale,» avevano. ,r§-
spiDto il loro bene{l]!);Fu4nnÌue3Ì 
soluto di marciare su Roma. La nòtte 

'. •• - • - ; , r ' T - j T . I I .-,_ . ^ - , , , • -, " T ^ 

si tenàe consiglio, e si pfoceàe^ al-
relezìone d'un capo. Fu tirato a sorte. 
Il prìnio nome sortito fa quello ,del. 

grande meraviglia dei Carbonari, i:icHSÒ .latore, suo discepolo e suo jmmira. 
la dignità, ff Tuttifî ^mieî fdpveri, a i a t t ó m .:fe rester^„|eiEp3 eiti 
miei sentimenti di ricoDOSclffi mi vie.:|]Ognl caso al'dÌ8|Htrde|::sU'0}j^ 
tano di alta care direttamente 11 PapaJiditiilta la dislània clìrsepateU^^^ 
te^mia famiglia non ha trovato in Eu-vn»o da! talento,, l'origina!^ dalla tra,-
ropa asilo, e'soccorso '̂che Pli^sg, Jl jjìazione. » 
Santo Padfe, ed io àvrd'̂ timqre d în-L^̂ -:'̂ '''?-!-*^ 
contrarisullò'scalótìe del Vaticano la( -' U INTERNAZIONALE 

si vorrebbe fare una colpa agli.operài fatti segn((j:alcunu.solo per aver,(att{^ 
se ànch'epsi hanno voluto associarsi in mscnyei:yi(pi^Qme,nei registnd viqa 
:;talr;modo? Ma^sì̂ risponde che.gli ope- sooiela xhe fe^ snju^ tollerala, tor^ 
tafesi asHOcÌarono;int̂ rna2Ìî na!meDle,Derebbero a preg>udî o di. quel pre^ 
perinuovere più facilmente ĝ ^̂ ^ 
mm cnst,lufirpe? tistru^gcrb la re-: ̂ conseri-are, mettendo sul e sue spalla 
1igione,.Ia |)fopni4à,:ia''f^^ il torto di avere abusato de,l,.,potere 
bene, sorprehdeie questi operai allor- che 

I 

mia nonna e tutti i mieiî ÉVengo con 
voi per,, abbattere il potere clericale j 
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nelle provmeie, ma non chiedetemi di *. ,f'; , ; ^if¥ri'.::i-,---.'.,u%^y^:;.fty-^ 
HE*'" F*^gM^^r.rt̂ ?:"y^*..Vì-; r̂ ^̂  T « Il telegrafô cî ftnntjnzm cfio laMegae 
andare a Roma. »;i cooginrati^iuguar- ,Qntj.-i.ĵ ;̂,̂ „^^^^ ^^^^^ apbrovatà pprovata 
dano inquiei: le fronti s'oscurano, e'dair. Assemblea di -Versa,ille5.̂ ,tìe.iiibrà:' 
Orsini risf'ònde, che tali scrupoli, al- che abbia prevalso i! progetto del go'-̂  
l'ora sunrema,,erano siriani incomodiii^^''^^'*^^®'^^'^'^-^^'^^^"^ venne chia '̂ 
^ ^ ^ S S n . ^ r ih assurdo, sebbene anche l'altro, che 
ma,soprattulto tardi..,,,,,che sarebbe :„,^^^,; „roc«nt..«. ;« .̂ n̂ v.̂ « «Wh ^̂ î n 
statò nbeĝ iò min 

quandO;4anno jmano a questi.criminosi 
tei .tativi,;̂ . W f̂ìitelLper altygfe ̂ cadono 
sotto là sanzone.delle,leggi penalt.co-
muni.a tutti,j clllallim;, ma sarebbe 
:iWgiÌìsto volerli punire pér1l%lo fatto 
detr assÒciazinnê î La fràttiassònéria è 
pureluoa socieiàVìnternaziortale; la.̂ si 
puVisce for̂ e per qufcstol,&n(liamp .^^ ,^ , . , „ , . . . . - . ^ 
.gli stajul! dell'una e del,l'̂ a)itr̂ ,|,.noQ, doralo un deitto? 
Hroveremo niente di peggio neT̂ gui, né sDel principe santissimo dell'asso-

Jlconsor-aip civile gli avea coar̂ ^̂  
fidato. . • • ' •', 

«Si puniscono le associazioni d§i 
malfo>ttori; ma si oserebbe, contro ùiia 
porzione molto importanfe e tanto na-
m e S r (ièlla''società, getfaî e un cosi 
ŝ nguiftoso ed ingiusto oltf̂ iò^^dî ÌJar-
ragonarlì̂ ^appunio a malfaitorìj- talché 
il,loro associarsi debba .esse; e cpusp* 

vere accettato 1 sfgreti 

J .y '"*^:^- . •\t ; questi presentava in stìa veèe, non fòsse 
linifestarli prima d a-̂ yĝ , copertodi.ogoi.critlca. Ma. sia l'uriò̂  
i Sfgreti della cospira-Jilà-l'aliro' a noi nare che la volazionò cospirarci sià l̂'alijro, a. ncìKpare che la votazione 

zione; che attaccare ilgove no cleri-|4i^ una simile'leg^ 
cale era attaccare il Papa; ja differenza Iplilìcò: La l̂ègge vuol colpire una So-
non poterai ben distingue e:.., che e r P ^ 

^^ , ; .^„ . i i • ; Ituli e innocente pressa poco come le 
stato sussurrato, che^ponaparte erano isopo j^^e, mentre gli atli&iminosif 
eiitràtitìèrmovimento sólo per far ca- ì e gì' inlendJment|.,sovyersiyj,,.clìe;àì lei: 
vare agli a!tri congm^̂ ai una ;;:prQna s ' i ^ ^ 
dal fuoco, ecc. ecc. ' ' ^ ' - ' ' • ^ o n i ^ i questa le^ge un ^tigojpa-^ 
, ̂ ;Ti «...f W/vK̂ ti;v .IA: tj«««;̂ ««*« « ;̂ deeuato, e perciò si ha ragione di dire 

;-;«;Ilmattiio uoQ ê̂ ^̂  legge eccede da^mvrlàto còme 
^*!?-P^''« ^̂ *̂̂ '̂̂  dell'oste, chi; dice manca dall'altro, e quindi.nbtì rag-
d'una'palla nel petto, chi d'una pu-i giunge il suo scopo. 
gnalàtà. >; j t Sappiamo beneAcheJa Spagna per 

là, ed è quindi ìrig'ùstò applicài'e a 
destra un òkstigò the riòh si applica 
é. sinistra. 

«;lVfabbricàritÌ:fff grandi proprietàri 
;di; officine: éono obbligati, per la più 
oculata direzione ;dd loro, commerci,̂  

M ÌLformarsi ,del;;cpsl().,a; cui negli 
altri' paesi àscéiidDhò le merci, alla 
^pfS^ii^iWlJriiè^^quàiré^rdinpnola 
! loro:%era;.con qiiaie diritto^ sì vòr-

cjazione,joine^ ̂  dì^gfeq'^e alWT^M 
può fare un usò buono e cattivo : cm 
tiofflo sa? Ma a nessuno verrà in 
mente ditàgiàr le viti pei-cKè il 
qualche volta ed anche spesso ci po­
pola d'ubbriachi le vie. VlnternazioH 
mietei' una specie,id!,ubbriach^zza far 
vorìla dalle condizioni generali dei no­
stri tempiftà rapidità dèiiè ,comffl-
cazicitraaò'di^^prl'^pso coWapidò 

rebbe impedire àgli operài, di tenersi, svolgersi di molte fortune; nella classe 
a garno.delprezzo della,mano d'opera operaia, questo .spettacolo destò l'idea 
nei varii'centri mànifalturiefi deir.Eu- dl'ooter ancbe essa con alcuni .artifi-di,.,poter ano 

« Luigi Napoleone non aspettò il re- ! > . prima, dopo una, splppdida Jìscus-
sto;̂ Ì̂a notte stessa fuggi*rìcóveròad|^iPRe,'pn^^^ via su cui ^J.^tlem 
Ancona, dondeJa,mad^ io tolse ócon-W^«?^'*Tm^ , - . ., .sia il nostro'rspeltò nèr le déìibèrà-
°"^se.^ Pafigiy,».; zioni delle Assemblee di quéi due paesi-̂  

«Càraillo Benso, conte, di Cavour, Uon consigleremmo mai il nostro a se 

dipéndònti? .. . 
« Sappiamo benissimo che a q S t i scere già molto bene avvia|p^i non 

giustilsmìiìni non si limita l'istitu-• vpler aspeltare^tdali-azion^^nta ^ma 
z'òné della formidabile associazione, e 
che, gi statuti ÌnnQcenti,..cbe,sì è-dati 

sicura dfil..tempo, senza del.^u^le,je^ 
g^perderà nel i^pa ^Ui rnu desc^antii 

i 
sonpt fatti appunip,:,per:p^lliare rtisegni H ' ^ j . ^ ^ ^^ " ^ ^ " ^ ^ ^ . ^ t 
criminosi coniro là%^̂ ^̂ ^̂ ^ nia sap- zif̂ ne.di. una porzionrdelle classi la-
H i a m « B l f che, qualar la ìeii lm^ ; voratrici sàrfebbe pericolosp .̂il .cercare 
^ • non più a'cl)lpire quésti dìsè- la guarigione nelle prepf)ten?eJeg!Sla-; 

-! stilurebbo ad un altra e la .tranquillila 

• E - , • • n J . . 

^ s Cavour era li politico iwpiu profoa-
Sàmente e il più fréddamente perverso 
dei SUOI tempi. 

capitali coi principio della solidarietà 
fra tuUìiiiipaesi, civilizzigli; pelle,strade 
ferrate, ijtreni ban/iò assujitctf̂ questo, 
stesso tìluIÒ'd*interoazipnali,'pere 

,<Ké- - j i . , . , ' 'n- Va-S^^È 
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beirarqnà e sulle rive del fiume, ma 

• r t ^ i | . :?•« ' . ' • : 1 ' . 

{Ricordi della guerra del 187G-187r 

di ARGIBALDO FORBES),̂  

pubblica ne andrebbe irremissi^.lmeat 
perduta. 

perche ad :una società- palesê ^̂ ^̂  «Hàvvì^oiiopràtuttÒ uh motivo pò. 

>Ìasi-^:;je:iperst(;uzionì,:4fc^ fpsse^ 1 vrebbe dovuto sconsigliare spec.almente 

0V^:^. 
'ja^sa &SX, 

fi 

ptì CtumtUitìiq^^l, tpaduzìdne del Giornale dì 
,;-'-^\^\^ .--^ 

•i.i 

is-^.' 

&m PAM IGFI 

Dalla grande sortita 
ali! anno nuovo 

^ 
^ I 

Discesero rapljlamente la Senna una: 
dieirp^iraltra geiji^o copiose buffate 
di fumo nerq. Esse non, fecero fuoco, 
qQsntucqué, colPatuto del càhnoccbiale, 
si potessero scorgerd i cannonieri dritti 
prèsso il lun^o cannone di cai qùej|| 

i€ggiantij|dtoiìp.armate:sui di­
nanzi: 6536 dìrigevansi; verso Epinaf̂ ; 

Le'Dostre batterie poste sul pendio 
di Montmorency, e poi quelle d*.Org;e-
«lont, apriroiio ilJprQ fap̂ o suiipi^ 

francesi àvrebberòiSdiffi itmente occu-
1e\cltìWn1ef6l^ Epinay con un colpo di miao.| | 
il loro cammino. I Siccome la quete contiDuaya ypìli: 

Giunte in faccia di Epinsy sì ftjr,-!#l:glO|.no 19 ttìnlar|.uqa passeggiata 
raaroso,;^e!,paive che volessero tebtàréia ca^ L3g%"picebia città 
uno sbarcofma ìPfimcb di tMmont all'est di Parigi, a'poca distanza dìe-
S^^tfS^P'vféSi^^^pV pei^t^^^ linee, per vedere io qg^e stato 
Le cannoniere, forse 
sciarono andarevùriò 
ânnoî e verso Orgemònt, poi esegaìtei Lagny è la testa dì linea d-jlia ferrovia 

due 0 tré'èvòluzioni piène d'incertezza UileU'est, e per cònsfguenza per di là 
HpfSèFo^OToror#ffrlorsa verso ili passava tutto. dò, che doveà, )ped rsi 
pùnto d'oud'erano partUe., ' jio Germania, tiìiebel^ cosa sar||jb^e; 

Vi erdco delle truppe a bordo^dellei per i giornali rsa^plorp^corrisp 
cannoniere, ma in ̂ .sostanza nm'Wf^fdel teatrò'dvila guèrra fòsse dotati M 
lavasi c # Ì ^ ; | D | I I Ò d'uòlMf ; però US») dell* ub:̂ iiità 1 tal^'to'l'olserva-
5Q1 pÒnté^^àrinoa f r '&^ mi yém;e fitta ^a 
aa* grufigo'che dovea essère di uffiVs un giovane sotto ufficiale de]|̂ ^̂ ^ 
ciali;;si è congtìUuratp,certo.conpre-.| seduto prèsso di me dietr^^ùna casa. 
cisione, che quelIa'̂ spedizióne àvea lo 
scopo di riconoscere iibterreno di Epi-
nay: dove, se beDesa^gb ricordano i 
lettori, avea avuto luogo ÙDa|el!fjpr-
tìte del 30 noTi^ibre. ' ^ 

Se*# còssi stava in qpèsti tèrmini, 
la ricognizione non deve aver trcwato 
un grande iDcoraggiameoto per fare 
un nuovo tentativo,.perchè dopo l'al-
Utno attacco le posizioni erano state 

«oli bastimenti. Gli obici scoppiavano fortificale, é questa volta le truppe 

Vi 

bianca al'sommo dell'altura che do 
V 

mina Staìns e V'ilataneusp, dove io 
era falito, dopo aver lascialo ilinip 
cavallo a ^i^^ljy, per g e i g f c ^ 
sguardo sulle lìnee'e su Parigi, prima 
dflavVenturarmi fa(ìri dì pòrtaS, 

Credo che la tiiversità di oggetti io-
leressanti, che da quel : p^plo gli si 
presentavano al|a vista^^bbia suggeritù 
a qmi «otto ufficialo tale rifidssiòoé. 

1 Inbgbi famàiùòli delle manifattare 

di "Saint-Dèais fumavano tanto come; Cjnnonìere dall'aria burbera, basse e 
fossarp 8tati,,qQell].,M» cortea diUnrj 

reĴ âttorcLè quî rf^L^ricevonp or^iqi ,̂  . ^^.. ^ 
dim'próssffitiSEjfjercii^ fumavano 
to?.Mettevano foVsìi> movim̂ Dic* le•1f?'Erà un*â  ricsgoizione? serVP 
oìacchipe che dovei.no macinare il grano j vano forse da barchette per fire QQ^ 
,()^rsi'due milioni di asselii|p ForseW^ spasso d ^ -
iiipm;màii|eiitii lavoravano nel'e fon-:|;damine? 
le r i | , versavrnbì;iUbrx)iD^ Eccono già una òhe foma^come^^se 
^àrteilàvaflo l'esterno dèi cSbooDÌ,li1 andasse ìBattendosi i fianchi j^lléWàc-
rigafano forse, m riempii^p le cuiat|e, | eia je^ toi coraggio/'Easa giunge a 
^e, pesavano;ppjCPjeltilLch'essi deyprwJ.tmta vtlaciià, e dal punto dove sto' 
l̂ nciate^ tra, lo fila bemiche? EranoHìlvedo-anòhe un cannone che parerebbe 
¥rse fabbrile dì p t e r e ? Erano càih ĵdàveVsè cdtfÌHf dâ  utì ò l i t ó l l i r a » ; 
Mnì'di panatterie, o grandi macchinè'fPoco dopo sfmbra farsi ardita. Wl)fi?* 
da far sàlsiccie, o da tagliare la carnej^di' sentire il nosir' uomo a gridare; 
diiJMatlo? i r |%^̂ StopT> e pòi-iit* Îndietro. » DiMi 

la barca retrocede girando sopra sè^ 
stessa in foFrnà bizzarra :̂ sembTit'Itóe 
Voglia colla sua Itìnìa antenna esplo­
rare a destra e a sinistra, 
J • MMmagino che sìa us:iità per vedere 
'ctìm'e avrebbe potuto scaricare il-sao 
colpo di cànnónoi+ Nella ' J3iahara non 

.;i^a^-1, 

(̂ |̂(|ccbè qe sìa, quei comignoli fu­
mavano con un'aria di'pròlpffiìi ma-
nufattùrìera che pareva incompatibile 
con UQ assedio sanììuinoŝ >, un blocco 
rig .̂r§Sp,.o nn^ prossima famei : ^^ 

Se il^tip compagno làvea: avutogli 
(ionòdeirubiquità, come diceva l'nf 

: l . 

^r 

• \ i 

ficiale alte guardie, tale enigma, per-Ivi era segno di vita: gli um|ali stanno 
che trattì̂ vasi proprio dì un enigm%j|i tavola in EpinayrisoldSi sì sonò 
per noi a p r pnglti altri, sarebbe stato abituati a|melt£irsi a: coperto a Daaiì, 
presto rispiuto, e non sarebbe nem-1 MonlmagnyéStains. Il movimento delfà' 
©eco mài esistito, j caniiBlléra nòtìno'ha giovalo â tìònt'ó^ 

Poî v̂i erano sempre quelle pìccole! Alcuni miouti più tardi, eccoaédaS 
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CHORNALE DI EADOY* 
^.L^a^v 

^ V 

l'Assemblea francese dal dare il suo 
voto^iqaella legge/ -^ 
f" ffChi non ricorda :il grande profitto, 
che trasse il principe Lnigi Bf)naparte, 
presidente4||ia repubblica, dalla legge, 
che toglieva ad un gran numero di' 
citiadìnì francesi il diritto elettorale? 
Anche alora, come adesso, era cohtrO; 
la grande nriassa degli operai, ch6/l*Aŝ .. 
serablea fradcese sospettosa, afiijavà 
Je sue armi, e quando.. gìuQse T ora 
Selle grandi decisioni, il principe pre­
sidènte potè compiere il suo cotfjo dì 
Stato sostenuto, se non datradèsiòne, 
dàir indifferenza almeno"- delle masse 
popolari di Parigi che, indignate ,dalla:; 
legge che aveva mutilato il sufffagio 
universale, non avevano alcun^usto a 
prende-sì dei fdst'di per sostenereqilel-
rAssemblerctiTlSìd â êa toUo il di­
ritto di voto. Il presidente della re^ 
pubblica ricòstittìi'-subito il suffragio, 
universaleV <5 'COsl-'inaugurava que'la 
serie , di ; provvisioni iegì̂ ilatiye,.delle, 
quali Si d'S<e ch'erano un pò'di so­
cialismo ufficiale, ma che 'per''dìégra-' 
zia non bastarono a: scongiurare le 
tempestìi dal capo di quella povera 
nazione. Al, giorno d'oggi, ipentre luttî  
sanno che contro il governo, provviso­
rio del sig. Ttyers.si cospira da ogni 
lato, venir ptìDbUcandó uaa;l^.g|e chè̂  
mette quasi in istaiÒ di presunta crini 
tìiinosità la.gran, massa degli operai' 
delia Francia, ci sembra un atto air, 
treltanloimpoliiico, quanto quello eh©; 
réstrmse n suffragio universale nel 1849. 
,IJn, pretendente qualsiasi ha già fatto 
•i^sup'prògramnia per reo(ìersi bène-
. -voVéìéamasse popolari:': égli promet-, 
:terà raboliziotìè di ̂ questa legge odiosa, 
a'gUibperai, e quando suonasse l'ora, 
der:pqrigolo per.i;A||em^!^ ^ f e l i 
votava, non > sappiamo so basterà a 
proteggerla que;ia legge Léfranc:,:Ché; 
era sì; prepara, né qualunque aUra.. 
Ifariirno delle popolazióni sarebbe, da 
lei. alienato, e la; speranza sarebbe ri-̂ ; 
posta,nella fedeltà delle trupjj.Jo 
qualunque, modo ,si, decidesse, sarebbe 
'i]n.,§uaio,̂  prchèJ'Tep>ca dei preto­
riani 'e dei pronwn'cmiHèn?» sarebbe ìn-
còminéiàta'àfriche per tavErancia.» 

\i 

àllrb che discorrere lungamente ài cose, 
apolitiche eslraneê affalto all'argomento, 
concludendo fra 1 uanla dela Camera 
che non si ér̂  mai dì̂ costato dall'ar-
g'irnènvrtllriiiiMi iV presidente l*a-
yrebbe richiamato alla questione, ed; 
esortando isùni colleghi acreace^un'I-
tal'.a nuova. E per dire tulto qus'te 
béìl,ê .,co3e che en'ra^ano col prot;fl to 
d̂r Sella cbm0^#cavoli a merenda sì 
perdo quasi una mezza seduta di le npo,; 

É vero che Fon. Massari disse s 'Ila 
composizióne dei partii;i,"sullà concor­
dia òhe dovrebbe stabilirsi tra certe 
frayJoni, siill':'̂ pfirosità che dovrebbe 
animar-tutti, dissetatile cose, giusjeie 
che, se fos8ero.,,ascollate, i lavori della 
e mera darebbero maggiori frutti.,Ma 
non mi vorrete negare che il Massari 
IvVébbe dovuto cominciare crd dar liji 
l'esempio, coll'essere più sobrio, e so-, 
pratuilo;.col<non,andare sempre a c.|c-, 
eia, CfOmQ fa egli, di.motti ed epiteti 
chp d^stmo le risa. Non mi pare che, 
iW'discussioni purtroppj serie, questtf 
sìa bn genere di eloquenza parlamen arò 
invidiabile. 

leriVî r̂i cor rendo il giórno natalltitì' 
del re Vittorio Ernahtiele e dei prin­
cipe ; erediiai-jo gli uffici pubb'ici j . 
molte case .spiegaropo'̂ àî l̂iTo baicQì:i! 
u vessillo nazionale e TieUa sera "veu-
nero illummate. Il Municipio pni fece 
illiiffiinare a sue spese a piramidi di 
gas la via del"Corso che nelle ore se-* 
;ràli presentava un "numeroso passeg­
gio. Ane„tr§:;dopo mezzogiori:)pjl pin-
cipe IJmberlQ, pâ ^̂  N. 
e la gudirni^iouelii Roma. 

% • 

|§|sua indìpendenu. M̂  guardate qual 
Bontà ed am^^.di patr a hannó";(juf̂ sii' 
clerit'.ali I E ;'nòT ìi credevamo avversi 
alla nostra nazionalità. TO pazzi che 
siàtno! ; • • '• • • ... ^ì^x,;. 
;̂ . Domenica vi sarà una dimo t̂fazlono 
f̂fla memoria dì IMaẑ ìhî  irbiìsto del-: 
r illustre palp:ottar sarà portato soprâ , 
un̂ earr.» funfc.brealXampidoglìo. Pren-
derannojì^rfea^^iiesja pompa le so­
cietà Oprate, i circo i, le lo_gL;ie maŝ ' 
soniche, ed altre associazioni cille ri-
sp t̂tivè'ioro b(ìfi dìer .̂ Sé qiìès ta pompi 
nòn̂ 'hà altro soo°po tranne quelli^di; 
tributare;an omaSiSgio di onore alla.me­
moria del.def.inio null̂ aj.eyvi a, ridire 
anzVe' cosa somnaaméQte lodevole ;e 
gìusla. Sarebbe pèr6' He'plòràbìiÓ che 
h;>n fantô î; Mazziniani (î cfiiàli al con-, 
fronte 'dì' altri parliti più sfrenati che 
sohoK sorti^ao , questi n|t\mi tempi si 
possQ,nofci)n8Ìderar quasi come„mpde-
rati),.'quàDtp altri niesiatpri volessero 
pféyàlefilpdi questa circostanza per 
turbare 1'brd;nè pubbliW: il 'che spe­
diamo che non avvenga. 

!^RÈ!a^KK^5i^S!l59P,*^W™;™¥K^^l^ 
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n 
'11 colloquio del prìncipe Federico 
Carlo col papa,, che son siê urp ĉne 
sarà da voi ri politalo, è verissimo, 
quantunque i diari clèr'cali vogliano 
smentirlo. Già sapete bétìe che.-.ijx*̂ le-
ricali smentiscono tutto. ll"princii)e 
prussiano è stato il primo, che abbi.A 
manifestato al papa con franchezza"'i' 
suoi g'udizi sullo stato attua'e diRoma, 

ROMA, 15. >*t̂ Leggesi noi Diritto: 
Siamanexedace dal sup viaggio scien-

tifiiio in AbissJnia, giungeva a Roma 
il marchese Orazio Ant neri. • 

1 

L'illustre viaggiatóre, jtajiano |i,;re^a 
a Genova per ordinare i cataloghi del 
grandi coìlezìóm W s naturale da, 
lm"fflo^1iei due annii>issàu ;̂  i i e i r ^ 
fricà-;órientale. 
4:iySappiamo che il m î̂ cKèsr'Afitinori. 
intehdé*'pubblicare uria relazooe. in-' 
torno al suófimportantissimo viaggio. 

— 16. — Qaesl*òg \̂''1l Gomitato 
privato,kCOnvehne di-accordare al,gp-, 
y^rno. (â , spnimaM L per là 
esposizione dì Vienna., Parlò;^!' lungo 
,s\i quesiÒ argonaentCl'oriorèvoie t.uz-

Ket giorno dilPnerdi 2f, a. mezzo-
Sifflo^avrà luogiMel cvicò palazzo, 
delMarinO la disuibuzione, dei sus-̂  
sidi ai feriti ed alle famiglie dei ca­
duti in quella memoranda lòltâ feed 
alla sera di detto giorno verrà bril-
lantpmente illuminata ; la colonna di 
Porla Vitto.ria e le vie adiaceiiti, nel, 
mentre ,il corpô .̂di mugica cittadtiio' 
eseguirà vari' pezzi. 
s«iStì|i.̂ Hl7. ,— Alessandro IMapzpni, per 
ader re alle preghiere d̂ ^ sudi cari* con-
ié'ntl in questi giorni p issati, per la 
prlrtìà vòlta in sua vita.̂ a,.̂ sedere-da­
vanti ̂ janp: scultoref;:ch|, ne mpdeilasse 
Je venerande fattezze per tradurle in, 
marmo. 

L'artisja,fortunato, a cuiJpccp. que­
sto onorerà il prof. Strazza, e ci..;.si 
assicura che' l'opera gli sia riuscita 
cosi felice, che la rassomiigliariza non., 
potrebbe'̂ essere maggiore. Spiriamo':' 
quioUcheira brevQ ĉî sirà dato veder 
perpetu U, in marmo.la.etTigie del pp-„ 
stro grande concittadino. '.T; 

: ' (Pungolo).,,.. 
MASSA-ILOMBARDA!̂  4 5 . — Ieri 

spra,verso l'ora dì„np.jip,,,iL mugnaio 
AotOi3Ìò̂ \Bertini facendo ;lifor<m alla.; 
propria àBitàz'pne, sita al moinp della 
Bastia; (oarrtìéchia di Lavezzolà)' arri-' 
vàtd a'pochi passi'dstant dalla rae-^ 
desimA,f,:H!ani).;ignotà gì. esplodevâ icoĥ * 
tro .due.,colpi. dfiarmadaJuoca cheJo 
facevano rimanere sul̂  su ;to .cadavere. 

S Ignora la. causa deliassassiniOt 
- -JTiii.-'ii/ 

, • ,; : , (Ravennate). 
- VENEZIA, Ifi. — Siamo assicurati! 
dice .M Gazzma di Venezia, che'•il-

inist ro della guerra avrebbe mien-
zione di creare nelrjsola.yt S. Giorgio 
una foadenà' dà ;ÌOI)' caunoaì àiràtirip? 
di 20''à 30 tinaellatft, spendendo 50tf; 
.i«!iavlire.anuue,.é:::per gli stabilimenti; 
2 milioni. , • 

e créao di' potervi dire che fu 11 piInK P i Ì l g l ' ^ ^ B l ! | | ! ^ 1 " f C^l, 
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:Scrìvono-da.rRpma: al Corriere delle. 
March, in data 16 marzo : 
. Dai riassunti deile.sedute parlamen­
tari ch^ voi riportate qQptì(Ìi,inameate 
nei- vostro' giprnalé î ileitori vedranno 
;:i-vàrii giudizi ciiè sì espVitnono dai' 
Deputati nella dìscassiòne dei progetti 
finanziari ch«=i sóWtutlora alPordin,! 
del-giornò. Io •npn.nai ;yoglipKprpnuri-
ciare-sui.medesimi.poiché tranne du^ 
0 tre disicor̂ i informati a. senno pra­
tico sarei obbiigàtosecondô ^̂ ^̂ ^̂  
rère a qualificare gli altri còiiieOTàni" 
di noiósa;fé t̂(ìri{;à ;̂'Vi;accennerò sòl|:i 
tanto a quel'q, pronunciato dall' onor 
Mass^T|i§qual6sì ferais&ritt^j^r^j^ 
lare sul tema finanziario e poi non fece 

avuto col papa che yetìne ripprtiitp dai 
nostri ,gioruah." ' ' '̂ * 

Presentemente,-intedeschi sono t̂issiìi; 
anljp,ali(;i al Vaticano : e qpaDdô , àeu-
tite parlare i clericali su questa, na-
zione Vi sembra quasi di udir, ripetere 
gli stessi'discorsfch;^ sì facevano'a 
indietro dai liberarì suU'Aòstria. I ciò-
ricaU;̂ CÌ dicono' che i ted<̂ schi soiió 1̂  
veri e naturali nemici d'Italia .come 
SI e provato sempre da Ottone il Grande 
fino ai tempi nostri; e che i tedeschi 
si;-vogliono beccar Trieste e Venezia 
per avm-è'̂ nno 'sboccò nell'Adriatico, 
;è̂ : che^qiiandò ndù,avrannp,tpiù̂ b̂isogno 
di noi (I) .ci. yerra,nnp:' nuoyainente a 
tormentare e che qua e che là. In-
somnaa ora che la Germania ci fa 

per 
ŝ dip âlla fê rp̂ iâ da Mpnzâ à C |^ ì^^ 

. '̂  ' (Diriiio)*: 
GteNOVÀ, 16.;—,fc assolatamente, 

infondata la-notizia edita d'alcuni gior­
nali che si, ardili una squadra per in-
viarl̂ r̂àlla ^PlUa." " ^ 

NOTIZIE ESTERE 
1_F t i V9 

I V s.'-->v 

m 

.^•(^•^a^i!.-

•:^.A-'-i<:;':-

di froDtp, 8, per quanto Blpìaò aiùàP 

- . ^ : : ^ : ; • f i ! l ^ ^ ^ ^ ? ^ ; ^ ^ i ^ - ^ 1 ^ \ buon VISO, questî  ottimi clericali si 
sono accorti che e invece nostra ne-
imica acerrima, e perciò temono na­
turalmente che ritahaDerda di nuovo 

.MILANO, Ifi.-.i?- La iom îar /̂a pub­
blica; il seguent̂ ;̂ cpnĵ umcato::"̂  
. La; Giunta Municipale, iàfjcfluìmemo-i 
Tare anche quest'anno,Jlglpriqs(;̂ .,jnrfe 
hiverjiario delle.giorq.ate di marzo Ì8Ì8 
ha disposto, daccordo col consiglio 
degli istituti ospitalieri, che nel giorno 
di lunedì 18 corrente, ;àìie ore.10 ant. 
venga celebrato.;Un. ôIenntìi;ijfiScioJu:-; 
.nebre n.f:Uk,:ChÌ6sa,,,,dell'ospitale Mag;̂ :̂ 
gioré con.lVinter.yepto déHe, autorità 
cittadine.e governative delle rappre-
sentanze dell esercito e..della Guardia 
Nazìtìnàlé,'dei Consoli esteri, delle As­
sociazioni operaie, ecc. 

FaANl5IA|̂ 14, — Le ultime sedute 
•tamultuose dall'Assemblea di Versailleŝ  
furono un vero . scandalo. Ĵ sso no# 
'venne suscitàtt»-'da' uua-delle grandi 
questioyipolitiche 0 costituéiòtiàli che 
iSpnp .all' ordmeĵ del gioràp, ma daî l 
;nitprì dei .,partiti,,che Gercano,,ogni. 
occasione per'insultarsi 'scambievole' 
imente. 

-^ ì\ Journal desW-ébats Àke che 
, 2° Consiglio di re visione ha respinto 

tutti 1, ricorsi dei condannati nel prò-̂  
cesso per T assassinio dei/domenicanî  
d'Arcueil,; 1. condannatî  i^prteSono 
Serizieiv Lucmia f̂fBonia..;BondaiÌle e 

'}• ~~ Si sta preparando, a: Parigi il 
nalazzodeir Eliseo per ricevere il si-
gnor Thiers, :ilrquale vi si; stabdirebbe 
"durantó 'le jìrossinie vacanze parla­
mentari. Credesi che Itìjvacànze dure­
ranno dal 28 marzo 11̂  30 aprile. la 

questo, fraltenapo avrà luogo la sessio­
ne dei Consigli generali, ii^»^ 

p, <—15. — Leggesì n^X Con$titutiomeh 
Il sig.'.Nìgra ricevette dal suo Go-

verno l'avviso ufficiale che resterebbe 
al SUO'posto almeno due. mesi ancora. 

— ll,,signor Ernesto Picard, dice lo 
stesso giornale, rivolge alla maggiô  
ranza delle domande sigoificative. 

«Qaandp:̂ fate la monarchia, chie­
deva egli ieri a un deputato della de­
stra ? » , 
-È aggiungeva: 

«Vista da Bruxelles la Francia sem­
bra una casa idif ìiiàtti. 
_ «Oh sìg. Picard, chi dunque l'ha 
mttà impazzire se .non voi o i vostri 
amici;?» : 

— Si dice che :̂ il: governo francese 
voglia chiedere alla Syizzera*llintèr-
hamento dei demagoghi rifugiati a Gi­
nevra.. U gabinetto dì Versailles.si ba­
serebbe ,sul]a,̂ .s;'qp̂ rta, fatta in questi 
ùliiniìgiòrhij."del progetto di uu colpo 
di ihano, thè"'doveva êssere tentato 
sulla frontiera deli*èst* 

h 

TT̂ ĵllCojJsfitiUtonne? reca: 

una lunga lettera del sig. De Geoffrov 
ministro:4lxFraQ'iÌa a Pekino îincari-
fcato dir sig. di-Remusat d' una mis-
|sfòne,,;C0pfidenzial6 presso il. Papà.-

il signor*'De Geoffi-oy, conferma che 
il Santo Padre ha .farmamerite stabi­
lito dì npa,.abbandonaPf Roma, qua-

, .„.„.0PMAM».14-'Sée, trattative,.par 
•fondere in uno i dne dùcati di Coburgo 
ìdi'Gotha sonoroitp^ stante îl̂ rifiuto 
del Prìncipe di- regolare preventiva­
mente' là ' quéétióhè'dei: r.cchi possessi 
dei; quali .it.L4uGa attuale' gode l'usu­
frutto. 

—'IB. — Il Mercurio syèuò con­
tiene, una.comunicazione da Parigi, se­
condo cui ii'véro motivo dei ritiro di 
Pouyer .Quertier e derivato dalle spese 
per:reserciib voluté"1Ìà Thiers, eccè­
denti il relativo" bilancio. 
^ SPAGNA., 12.,— Anche il fpartito 

Jèarlista ha lanciito'il suo manifeslof 
elettorale ,-c,he. è francaniebtò.antidi-
;.nastico. Questo documentò •ci,iiiforma, 
;:infatti che dpp Carlps^própohesìllì 
;dìfigere;̂ vU agitazione elettorale nei di-
ŝTrètti ove cóhtà'àderénii,"facendo pre­
sagire la possbilità di:tìn; movimento 
ìnsurrezìpjrî lp,;̂ nel casa ' iif cuî HMioì-
stero riuscisse vittorioso dalla loita. 

J iìssìma sui soldati che vedevamo, e la 
carne eoi niezzo del cannocchiale, ^̂ Ìl cui pxesenp.mi parsaadeva quasi a 
sono sul pente dei gruppi che som 
braco composti di uffiflialivM '̂icoanì-. 
z i » d i « ì ^ f f bastava duoqaet Si 
vuole danqua attaccare Epinay,. mal­
grado la lezione avuta ieri da 0/ge-
laont? 

Forsé'̂ Trochu ;Stessp4,è a bordo, e 
Docrot e Vinoy sî ^ova^no nell'altra 
imbarcazione, affinchè "ì destini dì Pa­
rigi î on ?Ìano intieraipi^te affidati a 
quelle fragili costruzipnirdi latta e di 
tavòla;̂  ^ r 

Nelle profonde e verciilaacchie di Geif-̂  
n^vijlî rs s'intravvedono masse d'apmini 
che si concentrano incolonna serrante, 
eĵ ché ppscìa si mettono in, fiolpanja 
aperte. Qaal era il loro scopo, se pur 
qualcuno ne avevano? 

• Ascoltavano essi una pariatà di Tro-
chui/ò rianivapsi su quel ignito per 
essere trasportati a; Epinay IIIÌQ can-
noniei-è? 0 aveand întiinzione di por­
tarsi ;a Besons per un nupW tenfàtivo 
dì gettare pn ponte sulla scena in quef 
pùnto?. 

^; 

-iì^^-^^irr.ni*;^; * f j s)=.s=.ciiagj.^nr:'ffi5.'a.JOMi;«wj«jraiHBiM.MEiJMeau. 
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rinunziare W mio viiiggio di Lagny. 
Essi stanno Mà̂ 'per ihsegaarA l̂'esep̂ ^ 

cìzio alle guardie mobili, mi diss'è|iij 
E siccome io avea gran voglia di 

andare; a Lagny, aoceltai la spiegazione. 
I. cannoni del forteJel ùórd e della 

Briche sì rispondevano. Sentivamo il 
tìctìio degh obici, peròhè è un subiio 
che si sante da lontano, ma non Io 
strepito sordo del polpo, j | è il fracasso 
della esplosione, II fuoco prendeva di 
tnira Stains, if "iffffirgel, Epinay, ̂ appa­
recchi punti alla volta ? Siccome non 
eravamo indovini, non potevannp dirne 
|iì^nte;jpa ci restava la consolazione! 
che in questo caso Tobfquilà di Jiré 
senza avrebbe periato seco l'nbi^uìtà 
del pericolo. ' 

Lo stesso salato ripttavasi dieà mi­
nuti dopo; e dì dieci iftjjiecì minuti, 
ledetoDazioni si succedettero con una 
regolarità che provavi una intelligenza 
corsa per m6z?o di segnali o del te­
legrafo fra 1 dne forti;-La^ quarta de-
tonazioae fu simuliauea, e scoppiò ug 

'j-,,-.. • ^ , . - ' - . . 
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da parte miâ  lo confessô  tr2Slliì in^ 
volotitiriameote. 
:, 'Non èra possibile ìnganiiarsì. Era 
chiaro che qu'iì due obìci erano siiti 
diretti a noi. Che abili tiratori doveano 
l^servi dì |m quelle trav r̂fisl ..̂  

Buon giot-b f̂ laó|oteaeote;-mio gio-
vane amico, che sorridete dron* orec­
chia air altra, come se l'odore dlii|' 
polvere fosse il latte dì'.vostra madre, 
e gli obici i cor^g Jelia vostra^i^-
fanzìvflb îjon conosco quanto basta i 
vostri'̂ liffari di iamiglia''pér saperò| se 
aVéte qualcuno a cài prema della vo­
stra esistenza : per parte mia, vi sono 
peMP effe hanno bisogno dims: yC 
dico dunque âddto, con tatto il pre-
cipizio consentitomi dalle convemenz'». 

La ,hptte cadeva auandò io travergai 
i posti dì guardia ài iSarcel|e|, Ar n in­
vine e G â|S,3ê  ̂ Qy ,̂,i soldati degli 
avamposti vanno a prendoreilaJòrÒ 
conse|ns, coperti degli abiti più strani.: 

Eccone uno che porta',una pelle di 
agnello' stretta al còrpo, e che ŝ yrà 
for̂ e servito di.poggia-.piedi da letto; 
% senza dubbio è di nn tappetoidvBra' 
xelles che si copre le spalle quel gra­
natiere. 

memoria. Vi era una spìègazipne pron-1 e Io scoppio fu tanto vicino a noi che! Se per caso suonasse Tallanne ve-

hd^Gazzèiià Ufficiale del 14 corrente 
R, decrelo in data deU'8 marzo, in 

forza del quale, la somma delle rate 
quinta e sesta clèirimposta di riccliezza 
mobile inscritta ai csntribuenti della 
provìncia di Roma nei ruoli principali 
per Tanno 1871, sarà pagata in cinque 

dresta scomparire tatto ciò, e i sol­
dati partirebbero con altrattanto ar­
dore come ne dimostrano per riscal-r 
ll^si quando possono farlo. Quando 
impareremo dunque che il coraggio sul 
campò di battaglia non dipende sol­
tanto daireleganza alla parata? Qaandd 
mai uu atutanie inglese imparerà dun­
que che un soldato può montare,̂ tipa 
guardia di notte don una sciarpa at̂ .̂  
Wrno ai còllo e sul naso séìiza che 

^^fii-
per ÛQStq ci stia sopra la fìne dei 
mondpif 

^ffi^ri-ìglien ^^i, Sevran andarono: 
dunque alla p̂ IcÈ?néf mari artici ? Non 

^ ìf • ?< 

.|.|.,rifl5S3ìoce del luogotenente sû ^ poco più presto delle precedénli. tti 
ub'qaità mi venne tìn' altra volt̂ '̂allà strepito avvicinavasì di mano io mano, 

è' dunque upa morsa quella che io 
vedo alta mia sìiùstra traversandofflà̂  
piceola citty No : quella morsa ] è un 
calinone. Dalla parte {Jp̂ jìósta ne vedo 
degli altri- grandi forgoni reeanoloro 
il fffiiwentò. ]||^|ion per questo co-
^mihcìerà così subito il bp^^ar^amento; 
lion si serve i^iatipasto quando il pran­
zo non é prmito, I - ; 

Devo andare al Vert-Galant, e do-
vrei^ii:are verso Livry, ma ho desi­
derio , di spingermi un poco più a mez" 
zogidrno, per i'altiira di Bondy, per 
vedere a che cosa rassomigli la nostra 
bestia nera, l'altipiano di Avron, nel-i 

l'oscnrifa che si fa senipre più cupa 
Avron non istaentìscò la sua riputa­

zione ben consolidata. Traverso le ab­
battuta d l̂la foresta dove m'ìutereai, 
non ,^,Jistingoo^ molto bene i suoi 
iinèandri, che mi erano familiari, tanto 
prestò il crepuscMó era diventato notte 
fatta. Ma ecco un lampo di luce eie t 
triea da Npgent _ê ^% ̂ y , e ilfra-
Icasso elei primo obice, la fine della se­
cata per AvroD. 

Quali mistificazioni producova quella 
luce elettrica I#iFraqcBsi se ne serri-
"vano costantem|i|te. La si ved̂ ya scin­
tillare sulla sommità dei Mont-Valèrien 
e spahclfrài verso il Bourget flhò da 
Montmartre. Per i difensori di Parigi, 
non giovava che^à'̂ rendere visibile To-
acuritàVpeglì assediatiti, era una illu­
minazione gratait^^lftfrebbe po­

stula pagare, se sì fosse avuta la di-
sposìzione di approfittarne. 
'•• Sulla zona di terreno più indietro, 
illamiaata dai lampi elettrici dei forti 
che mi stanno dinanzi, Vedo staccarsi 
Avron come in pieno giorno. Ma Chel-
fè*^^'MontfermBiì, Noì̂ y e Villiers sem­
bra siano stati ìnghioUitì dal terbiuoto, 
taoto sono invisibili. 
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siparli Ltìguftlì e, alle scijaenze del^i; apne 
iSélM'',giugno, del !" agosto, del !*> 
iiobree^del 1° dicembre'dèl 1872. 

ot-

rotìaca 
E NOTIZIE VARIE 

|&. Pi'effetlo.-r-; Sappiami che 
1! nuovo.Prefe'to d l̂la-pr'iVincia comm. 
Bruni ha incoiniQciato.Ia .sue visite; 
agl'istituti deliaVnostra eiltà. ' 

Oggi fu la -vol'a della R. UDÌversilà 
dove ba pre,̂ o infc)riT]azioni dettagliate 
inlratttìnenaÒsi col Rettore Magnifico, 
e coi professori,'"' 

i l iauosiraìRione. — Forse per 
difetio di accordò" la dimnslrazione 
annunziata ieri ad on rare la memo­
ria di Mazzini non corrî pOTé coitìplé-
tatrieiìte; oggi doveva;ripete si. 
fSpcUacol%ft€n bene f i cen ­
za. — Questa sera-si dàfStW'Teatro 
SaDtâ iLuv̂ ìa.JaJerza rappresentazippa. 
dell'aio neWMbarazzo. Non dubitia­
mo, del buon successo anche questa 
volta. 

- i Sappiamo che la stessi Società 
di Signore ^e ŝignori ddeltanti, aderen­
do ad un gentilissimo invito dei-cil 
ladini.di/'Castelfranco, vi/Si téchèràn-
flo^j;ip\:ed),v4):rossi[no.|21)4)^r dare'an-
clie.Jfl. quel Teatro 'una.:rapprjŝ ^̂ ^̂  
zio'̂ é dellViP) al iBedesimo scopo ; 
parteciperebbe pure alla gita tiilto il 
corpo de: ròriihestra. 

La vuol essere una bella occasione 
ài dìverlirsi, e .noi ,nop maDphPremo 
di riferirne qiMfclvf'Séitajrlioti llìtt̂ 'rî  
del nostro giornale. -

ISanea BSnAna I*o |»olare . 
— Sap,)iamo essere slato di già flj^^' 
malo il decreto reale che approva le 
modificazioni'allò statuto delia |B̂ ^ 
:M,atua Vopplare, proposte .dall' utìma 
assemblea generale 28 geonaip;.,,fra le 
.quali, quelle che più IntèressaQO il 
pubnlico, sono 1 prestiti ai comuni della 

"^Svirieia, semprechS siòno soc-, a sca­
dènza maggÌore^di'seì;;̂ mesi. e la prts-
sibilitàrdi, portare da 2(),a.50.ilt̂ ^zioni 
per ogni socfo,. o ,dî  DUOPO. acquisto.,; 
Siccome poi ;:ii; protrarrò la soscrizì-̂ no 
oltre il corrènrtìiése, danneggÌefiB!m^ 
JL soscrillorew'd''itìh trimestre di dlvi-̂  
de n dq, 4f3 2, ,:c;, sl̂ Siî iieî :;!̂ ^ 
perchè chi vagle, possa pCQG11ireftlelS 
temp) utile a tutto'i! corrente marzo. 

-^-ehe;fum 

nptibcf)strette a scaricare sugli assa­
litori due cnipi di carabina in difeŝ  
propria e dei contrabbando. Rimasero 
feriti certo G. G. graf^^ènte nel co-
sfàto d^sW,'e F. A: ri ella mano de-
sira, che ftì'-onò condotti al .Civico 0-
spedale^ AoxQjamo &A\e Guai:die di 
P. S. dìchUrati in ìslulo d'a^esto.. 
Sono poscia stati arrestati altri lord 
complici. , ,, . ; 

T e a t r o fSuovo. — Oggi, -ad 

Giudice concdiatore dovesse, conveoire 
16 \\{\ 0 emettere delle buone e bi:aye 
senténzè'sap^varribelo, naa î ntfî sCvaMÒ̂  
che vi fosse-una legge la quale gli 
conferisse ; altresì Jl diritto, di distri­
buire apitnpnizìqni e scomuniche a, un 
dipresso còme, fanno i papi e i'delé-
gali di; P.î ^̂ Si: Eppure ne abbiamo sot-
t'occhib uria prova li'refragabile, la nota 
cioè d'un Giùdice. coiìCìUalóre della 
nostra, provincia eh -̂/J.pj:oduciamo nella 
integrità. "'-• 

Ecpo'quanto esso scriverai; sig. X.. 
«W|edpyadi!^^C.eserceD^,]ajfdbbrK 
calorie e veadìtà di pane in questo 
centro comunale si.ĵ roduHse chiedendo 
un: jpi'òvVedìmento onde non àBbiànò' 
â rlpetersi grinsultì e le minacciò che: 
ebba :â i>raticargli uno ' da!̂ Tsaqî '̂i)ipoli 
che.xecavŝ si jn.,d» lei nome dalla stessa, 
onde ;,̂ ug|;(ere pagamento di un cré­
dito'che "deve il figlio della vedova 
suddetta alla ;S.̂ :̂̂ ^̂ '̂ 

lòia esorto ad esercitare J suoi 4 b 
Titti creditorti dmanzi alle competenti 
Autorità giùdizìane ; ma ,ne) tffipÒ 
stesso di astenersi e far astenereìir 
supi mandatarii dalV usare modifèf 
atjî chQ sono dalla, società e ^^Ì^^^ 
^̂ ^̂ ' Pipscritti, Spero'che questo.àv-
îso non riuscirà infruttuoso e nai ri-

sparmierà cosi l'obbligo Me mi corre 
di denunciare àUe superiori autorità 
^^^'"«^'^y^tiirfel'^apasso,» : ̂  ; '• 

Quii finisce il curioso, dbèiimentò del 
nostro bray'uomÒ ed ora toccherebbe 
a noi il cominciare una serie di osser̂ ^̂  
nazioni in argonaenl^ma non ne franca 
la spesa. U è roba da giornale umo­
ristico!: ;, :: ^ 

^Rivol ta a l l e g u a r d S e | | a -
a la r le : - . A Porta Portèllo la scoffia 
notte le guardie daziarie rilevarono il 
contrabbando di un quarto di vitello 
ad alcuni macellai; costoro.ritornarono 
dopo accompagnati con altri, perori-, 
pTendore :il,vitello colla violenza; ma 
lè Guardie ferme a^l loro dovere fa'̂ î  

un'ora dopo mezzogiorno, avea luogo 
'la seliita della ,So-nétà Hel ' té&Òl 
:Nuovo: essa approvò a pieni voti che' 
per primo spartito, sia data la Binorah 
de) xsa^ lilayerbeer,, colla,,celebre ..Dej 
Maesen,,,cpl, tenore Minetti, suecìalilà^ 
unica nella detta opera, e coli'esimio 
baritono Pantaleoni; .>^^f 

Possiamo annuncìaro con sìcnre^zz|. 
la scrittura déf baSso Ormqpdo l9aìnì5* 
d s;intissini6 artista, per '^^Èh^i^ 
quale ora sostiene cori tanto pladso lai 
parte:'di:; GraH Sacerdote nellLopeBii 
stessa al Teatro d.e.l̂ ,S§aIa,. 

Così noi avremo nella, gran le sta 
gì PUB due opere grandiose, .con cele-, 
brî à artistiche sì'neirijoa che nel-
rHra; tali anzi cliè difficilmente, si; 
potranno ^edlrè^rìùnite anBhenei prin ?̂ 
cipali teatri; 

Sia lode pertanto alla dii'ezione, ed 
arridano jDròspere le; sorti airardirtìen-' 
tósa imprésa. , , 
'. TTcatpo CofflgWaK,-:-. Anche 
iì̂ ri sera,jj. iV r̂ow ,̂.,iù applaudito. 

Sentiamo che la cómp gnia Vitaliànì̂  
si'è:'ppnàta óggia.Gjttiddlla p̂ ^̂  
stassera,.nna rappresentazione nella cir-
ĉpslarjz|l della.fiera.-
'"%im<^%9 'cl»!H«2 eS6&«« €;§^&e^ M 

/. BuLLETTiNO del il ìuarzo 1872 
1?J.\SGÌTE — Maschi N. 2 , F e m m i n e N. 0;̂ ^ 
MATÓlMÒNr'cGLEDRAT! — Tt ì sa tÒ GÌU-. 

seppe fu Luca,, maggiorante, con Bison, 
Regina di Giacinto, minorenne,' tutti e, 
due villiciM'Màndria. 
V Tognon AgosUno^di,:QÌQ^^npì,,imcìg-, 
giorenne, ortolano di Bassanello, con 
Faggin Anpìàrdi-Àrìtònio, maggiorenne 

'Villica, di Volta Berozzo, 
: IVIoRTi... — Vardiéra-iCortese Giustina, 
Ifu ; Francesco, d* anni 78, casalinga 'di 
lo,^m% vedciy,?. 2. Riccoboni .Luigi fu 
Ahròniò, .d'anni 62, ex èòiurnèsso da 

^zianodliPadoVa, coniugato. 
,,, —. noli' ospitale civile., ;_•--^.3 Giustinian 

;:Costantirio Maria fu Antonio, d'anni 57,-
industriante:fdÌ!Padova,„;y,edo,va. 

PRESTITO A FREMII 
. " dall^:^pìtl;à. di Milano . 

: {Creazione, ISeÓ)' 

^pLà :sesta ora pomeridiana del dì 15 
(borrente fa estrema per leivChe non an|^ 
cora varî ato il quarto lustro, volò dal[a| 
terrena dimori alle serfi degli, aogètrj 
lasciando immenso desiderio di se ììi' 
quanti ebbero la fortunâ dî  apprezzare 
in lei quelle esimie doti di.cuianda^Tì 
;a dovizia;,̂ fpri|iia. • 
• Dotata di altie nobili sentimeali, di: 
sen*:ibìlità, squisitissima,.cftlta in tutti-
.iJemsfJinili .aj^lribuUié^dlmiaraen^^ 
Jdi bravura domesticai, gentp di modi,. 
afTèfiiiòsissima ài pafèrili fiale si fd-
ìwhiii questa egregia e caHssinaa don­
zella che a sottrarre dagli ariigli della 
morte> non valsero ;scienza,, spllecitu-
dinì, amore.. ^ 
/ E tanto patrimonio di si rirAvirlù., 
splendidanienle^tìMie anche tpje^^^n-
basc e deh' estrema ̂ lol |a.5^te che 
mirando serena m faccia lang-̂ lo della 
morte e confortando i suoi bàri, volle 
ĉhn gli:::/éstreraiĉ sum K̂ desideri fossero, 
di egliale;,„e,;,,fraterDa.carità, gli estremi: 
:suoi accenti di pietà.e religione. 

Ella si estinse come un'ultimo raggio, 
di so!e;.ella.Jrapassó come china il 
fi ire il.suo calice sullo stelo appassito; 
ma pure olezza ancora soave. : 

Lasciò .desolata la madre,:.-jqv\altro 
sorelle e due fratelli che dU suo letto 
inàitis^ tutti andarono a gara nel prò-i 
dìgarlé'Hé'piùàollècittì cure, le. quali' 
se: non valsero a salvare, quella per lofól 
preziosa esistenza, ne sparsero .però,! 
supremi moménti di,un balsamo alle-
viatore. /, 

l'inchiesti sulla capìlolaz^e di Metz 
sìa terminala : il Consiglio non formu'ò, 
anctìra alcnorteclsionfl, o udirà atì 
cora pa'e'̂ cbio persóne. 

VERSAILLES, 18. — Farono prese 
.akuQtìprecawzioai.militar̂  per Todierao, 
f|aDÌversaHo; però,da nessuna parte v\ 
;ei4UndÎ ìò di agitiziòni. Fournler e 
partito. 

il sottoscritto Lnigl doti. Scolari dì 
Padova dichiara per ogni conseguente 
effigilo di legge di ritirare ónalsiàsi 
progetto di vendila ch*^li^ayes^i^m. 
lascitfta a M nselicé :&j'Ì6ti^^iuiì-
nàrio, e, Padova essendo ,e rato,.e,.p|r 
avere altrimenti disposto i propri àf-

Li 16 marzo 187.2. 
LUIGI dott. SCOLARI: 
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flou per seguire, aliani come jiamo 
dal servò éncomif», il' 'cóitiame di 
versar lodi sovra ogni sepolcro che si 
Cbfflffif'ina a .palesare veracemente lâ  
espressione deirafftttuosó cordogìÌc>,che,i 
irresistibile, prorompa dall'animo pro­
fondo:, noi allevati.dalla sventura .alia, 
p:età dei sepolcri il mesto e doloroso 
ufficio adempiamo dì, deporre un fiore 
Bagnato delle riÓsMagì'ìrae'sullà tbnoba;̂  
nli^questa egregia donzella; la di cui 
inaspettata,4iparti|atcommpsse tuiti [^ 
buoni ed iniraérse nel più ..profondo 
lutto un ottima famiglia a cui siamo 
legati da lunghissimranoi coi vincoli 
della più cordiale amicizia. 

G. ALBERTI. 
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co i i i ro jfffiiisrttft d^l celebre bota-
.nii)o.^iJByér: di:k#f^pq?è :([adie,,,in-

g i ^ " i ) ' • '•• • • ' , • • : . , . . . • • . , •• : 

Polvere ìnsettic'.dH pnr dlstrufi'gare la 

nUorooè al corica, uoma pure la blan-
.ohoria dal cqrpo, fcH.le calze e i e SitU-
iamle e fra le sottane alla cihtdFa, e 
ciò par.89) giorni oonsaoutivi* — Prezzo 
centesimi 50. : 
sà̂ Jl coMf)oatò?:d(ptft&,gl1?:8tìara^EfgÌ'« 
formiche, bisogna spargerlo nei luoghi 
infastiitie priaoipàitnfiiite-iti:!!!© la strada 
ohe eaai percorroao e riiìi fori da dova 
esooho, nòhotìè liegli angoli umlilì; ed 
oscuri. Circonciarna il piede fleg i alberi 
e deglWàVbaati e sp^rgorne.neUe.aiùòrèT^ 
Nelle cambre da bigatti, àì" piadi dei: 
IiÌahtoiìl̂ '>'e Itiiìgo^ Ié^f(iar0ti, oaaepvahdo 
bene il luogi da dóve'pàggaho e sMn-

^kodnoono.. — Prezzo cent. 80. 
L'unguento inodoro .por, le oim'oì v* 

adoperato in''qu3sto!;ifi|doV;pro^ 
,di una penna di poUo, la (luale coperta 
dall'unguènto di aaiboi;iaiiÌ nella'quan­
tità di.un. piscilo,, ai ìn'trtduoe negli In­
terstizi o Wsùipa;ilòÌ^le^5tU|0Ìastiol e itìo-
bili, fjsiero nncha ricoperti dì stoffe, o 
ciò pratioàrsì'bgni^cinqae giorni nell^è-
state ed ogni mese nell'inverno, in modo 
di-^tfwio^iWtò'penetrare .^oyunque^:; e 
colla cortezza di un folica rUultato. — 
.Prezzo,<!^.nt.;:75. 

La polvere topicida va impastata aoa 

ft 

ì 'pallòttole gròsse 
cìuoia ch3 si dspoQgono nagli aiìgjli della 
•Wàier6;.p:Wffltte inastate da tali àtìl^ 
mali, che appena., se,, ne , sono nutriti, 
mùÒMnHfaiìtìÌÌm¥;Ìtó'dopoun'Ì!isazìa^ 
bile sete, divenendo gonfl. -r̂  Prezzo cen-
CtéainirSQJ , ; V 
: -Contro vaglia .postala .sì/: spadiscpnp 
per tutta Italia e per"l? estero coU'au­
mento di cent. 50,;per ogni^^speoialità, 

si vendono iti Padova alte firmacie 
Rbbarfci^^ardihanao; alla f^rmàM '̂f^lf^ 
rUaiversità, Gasttarini, Zanetti, ài Ma­
gazzino'df'drÒgha'f^ìarièpi:^ Matirò'"^"*'-
^Vicenza; farmaoi* Valori e Crovato'.ŝ l!rr-
BaasaHb, iFabrisSe/^aldassàre 
Robarii Pérdinaaaò — Rovigo, Castagno 
^e^^Diégò^f^tpWaàgt), Valer! .if^'Treviso, 
Zanetti e 2Enini —-Adria, alU farmacia 
.o,::.drogheriaicdt Dpmeniao .Paò,iribc,i,;'5^ 
Badìa, alla farmacia'Bsp.glià o nelle pi-ìn-
:.oipa^liiarm,3cio^.del^,>;^tO;^,, ,;;;; 

- i l 
^ • ^ ^ ^ * 
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Tiitte le: ObbliigàzfònT' portanti il nu­
mero delle, Seria sopra estratte, abben# 
òbènori pròmiàte:j hàhnò'péi'ò diritto al ' 
l-iniborso.di lire iq, 
RfOSSERVATOftlQ ASTRONOMICO 

di Padova 
I I 

- 19mavxo. 187?; \\.^^"^' 
A, mazz^dì varo dì^PsdoTa 
Tempo medio di) Padova 

Tempo mod. di Romft ore 12 m. 10 i. 14,0 
> i - • ^ . ^ ^ • ^ ^ ^ O$9ervnzioa4 tauiWr'eogoffiiohe 

A •! 

s a e g a i t d aU'«Ìte^|[a di m . 17' da l scolpa 
, d i j n . 30,7,d«,LUvtìilp med io d«l m « r « 

Tl,^'!..^ 

m^^ 

Il ;GorWere,dr ha ii-S3gaeQtQ 
dispaccio particohre: 

• RomayÈMl^^ : 

"Termina ora di sfilare la processione 
fanebre in onore di Mizzlni. È impo-
neolissìma. laterveune tutto :il partito 

? > • ^ • _ 

liberale in latte le sue gradazioùif 
La guardia nazionale era presente 

in gran numero. Fa mantenî to ordine 
perfetto. 

Barlolomo,Mflschin gerente'tesp 
- h i ^ a , j . . i ^ * A d ^ ^ • _ ^ . ^ — ^ i - „ - , ì , , , - - r n f c „ - • M i . ' L 

• • ' - b j # i i * - ^ ( J ^ ' H p ^ y^ u j ^ , , ^ * ^ ^ i n I • I l ì ; . . | 

. f AFFISARSI 
Casino ia Via Rogati, pronto anche su­
bito. —. Rivolgerai a! m.ezzà Sacahetto 
nella stessa via." •;! • iiì"^r. 

^ • J E ^ ^ ^ A ^ S - ^ ; ^^t.^'^^^^t.-^-^>il=ift,T, 

fr^ -•^'•m->'^r 
:tì^-^'-i^' --l,;,i. -i^,.'^:....^.. ''•^2-'-

^^j^sm-
u L ^^ ^^,— 

f - ^ 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

: ' f GENOVA, 17. ;-r-Mràccòmpagna-
mecito della salma di Mazzini al cimî  
tero Slaglieno accompagoatano e segui-
yano il feretro le Associazioni operaiéj 
,le rÌp|ii'8sèntaDZ3 c:ttadinè,l0 assocìk-
ziODÌ italiane e str&aiere.Il fèretro era 
circondato dag'i amici ìntimi e seguito 
dal manicipio in formi pQ |̂!ica da 
giornalisti, ;^|pcati, d a j f | ^ ^ 
patrie battaglie e dai iramassoùi con 
bandiere oberano velate a;bruno. 

Tntte le classi di cittadiiii senza di-
stìnziope di par|itp,concorsero a ren-
jflère imponente % cerimoni#Ei8' ban.̂  
diere delle navi n^liiporto erano a 

• j- I I r- - \ ' I ™ 

PaiMim FAST COiiaiA JiAlLLO 
Piazza Unità'd'Italia 

;.rincoraggiata,la,sottoscritta ditta ..per 
iV biióh siiccesBO Menuto -e :,compati-
raento.de' suoi rispettàbili:é-geritìliJiYri 
ventori, p(3r Je„ sue distinte già cono:-; 
sciute ed espenmentate focaccie contro 
quelle altré'̂ ^m^^^uali da pocoY;tèmp; 
vengono spacciate del medesimo formalista tela all' Arnica, 
to, avvisa !e::;pronieUe anche in qUe- fi-^vertirlo che diversi 
st'annò, di mantenérè::sempre la mede- """"""" =.«...„;„*„ A 
sima qualità, prerniala i 

' A v v i s a pòi ijhe-àjscansó'dì Bbagli^Pin-
TOlto^di questé,y porgerà l'etichetta, di; 
negozio con r incisione delle medaglie 
avute, e pei:; la spedizioneia cesta tutta 
bianca., j . . ".U^.^^,,^^,: .• . 
'• Deposito vfni'aeì'R e d'Asti. 

Sitienepoisempre fornita della Regina*' 
delle paste da lei.chiamaita nuova,Pasia 
4forff/teHto, spèciaUtà^^imipnaf^ " ' ^ ^ ^ 
4-232 _ Vl.VNELLO. 

•̂  ^ ^ - V 
j * ^ ^ * , V ^ 

.-T \-y 

f.*? inàrzo 

Barometro a Q" — iniU« 
(TTermometra oentigr. 
Dirvg^lbrza del vento 
Stato d«l cielo , . , 

9 P-
'^ 

inéS^Sita; i negòzii e i teatri erano 
I I I n 1 J " ^ l ' I r\ 1 

V I -

7̂62,0 

NK 8 
quasi 
B8P. 

L ^ 

750,3 760,5,, 
+16,6 
gsE2 
ser. 

•fiso, 
savi 

u 

\^^ 
S I Hf =t:"L 

Dal mezzodì dal 17 »l mezzodì del 18 
TempQp*tura mneàima ««• + 17»,4 

> minima — 4" 7',2 

chiusi: ordine perfetto. 
' MADRID, 17. — Un decreto cgfe, 
cede al sig. (ìrahami* autorizzazione 
àx porre un cordone telegrafico da 
jM^ììIa ài c^btineQte-alSiiMfGli elot-
:tpl| ministeriali di Madrid scelsero per 
candidati Angolo e Sagasta. PonesipAH 
Jìliiapiria candidatura di Hspartero, 

; PARIGI, 18. r - i l JourfiUl Officiel 

Neli'offelleria A n g e l o SSrig^eatE 
,i,n Piazza Cnità^d'Italia, Wvmdono a 

,. Siamo certi UOD dispiacerà àllettora 
•se rioh!ammmpÌa;,suaattenziona sopr^ip 
seguente artìcolo tolto dalla prineipdie 
Gazsettabaédioà di, Berlino,;; izZfirewefnV 
MQiiiQinische Centrai Zeitung, p a g . 744 
Namv.'6.2:. '*• .,^^, •; „ 

Vera tela all'Arnica di 0. Galleqn 
La t6laàtt4i^49ft..^.9^cKMo.9..P.ìGaUèànl 
di M ila no ,fèkda| qualche anno introdotta 
«zj,andìq,.,fiev; nostri,.paesi.,incaricati'di 
esaminare ed aniilizzare questo specifico, 
dopp:fripetu,te prove .;èd. esperienze* ai 
troviamo iii obbligo di dichiarare che 
qu6.s,ta pera tela,, all'Ar,nica di QalUani 
è uriò spéciflco i-a'ccòtnàndavoiiggiĵ Q g^^ 
fogni rapporto ed. .un.effl.oaoisaimQ ri'^ 
medio per 1 reumatismi > le nevralgie, 
eclatìche, doglie reumatiche ,..^contusio-
niÌ5e|ferit9^'dVo:grii Ispecte; Còri essa sì 
guariscpn5^pQrfettarueqte icalU.ed ogni 
nitro geriare:di::maiàttià° del piade. Noi 
,npn gfipr.emmo »uffìGÌen1;Gniente raooo^ 
mandare' nòstro pubblicò/i' uso di que-

0. dobbiamo. perJj 
ve rs e i iifo r rn ì i m itazióne 

vengono scpcoiate da noi sotto questo 
i ^ ^ l ^ t W della grande ricerca/aelSa 
efEettiviv. Il: pnbblioostadnnqae guardin­
go di nòni ricllledefe ed accettare ohelft 
Vera tela ali' Arnica del chimico 0» 
GàUeanf̂  ' 
: La vera tela all'Arnica d^l,farmacista 

.O.Galéàni;'>diVa portare"' là : flrmalg^ael 
preparatore ed oltreva.^ìù,,.essere con» 
irassegnata da ùn;timbrW'8eccòO. 0a-
lieani. Milano^ Costo a scheda doppili 
franca per pBWà nel Regno. . i,!EsaLMr20 
Fuori dMtalìa, per tutt'Europa fp» 1.50 
Negli S^tatiUntH'd'Amerìoàift'ahca» 2 30 

SI vendono in Padov:!!v,4ftU.0,, farmaoiì 
Roberti Ferdinando, alla itàrmaci a d«l-
l'qnivarsità, Gasparlni,„^^^ntte^ti, >^Ù ' 
magazzino di droghe Pianori e Mauro -«i 
a y?c(f^f«, farmacìa Valeri e Grovato rm 
Sdssàno. Fabris e Baldassare:—, Mio 

'òio abl̂ ondanti delle focliceSe B r i -
g e n t i già ditaostram quinto sieno 
accrecli,t,?it9 e prefirite ad ogni altra'r 
onde.,̂ egli promette,̂ |̂)ch6 quest'anno 
di; mantenere la stessa qualità delle' 
proprie focatìne, a condizioni vantag­
giosissima per̂ gliaqiiirehtiv;: Per grosse 
partite si f̂ aaO'Condidani speciali. 

dice che e prematara la notizia cbe M^ ^m^m^ ^m^\^^ dei. mìi 
^, fglion vtm italiam a prezzi convemeati. 

m t SQimi nrft77i fn-af CIP A \ ncirm min \-oassano. j^aons o Daiuassare.-rr, j a j o -
muissimi.,Rre2Zi ip.accie di pr ma qua- j^p^erti F6rdinanaossi:̂ oyii7o,Caa^aga*, 
Iita, che sebbene.non premiaite r e p Ìtjiego:^^'i^^nagò/VaSeA4^ri^5tì^^^ 
gono la prova con le migliori del Ve > " - - - - - " - - • ' " - • --
oeto. 

L'accorrénzi'dàrpubblico e lo smer-

Zauetti e Zanìnli^- À.dria, aUa,farti34fll»' 
tidrogheria di- Domenico 'Pàulr.io[o — 
Badia, alla farmaci^ BisagUa e uolìo! 
principali famftqÌ0:'dèrVehetò. 

V^^^'Y^ 

l i mmi LEGGI 
i _̂ _ 

ESPOSIZIONE PftFOiiA&B fi S O M i & I i 
. ; delle 

^Principali istituzióni giùridiclie 
dàila. Legge di unifloadoae legislativa 

'''I^Vallàìnente iatródo'tte o modiflÒat» 
dì 

à G, B. SALVIONI 

m 

-^t . 

^ * 

^y 

•M 
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UTILITÀ J3EIi FERRO 
li ferroWliartóihlegrantè'àtflàn-

giic; quando mancavi haileuLTimenlo 
neirindividn,044l.vÌiB!̂ aìvlentspttllÌtIò, 
l'appeliio manca e i!, sangue perde il 
suo colore vermiglio naturalo, .tieipil-
Iole, le polveri, I conretti a base di 
ferro,,impiegali per ricostituirlo, con-
Ìfingónodelferi"ò allo stàio insolubile 
e danno per conseguenza del ferro a 
disclògliére nello slonriàcofeia amma­
lato, ti Fosfato di ferro solubile di Le-
ras^ dottore scienziato, non'M: questo 
inconvenicntcj ò un,liquido chiaru, 
limpido, senza gusto';tì%'*sapore, che 
oUro il ferro contiene del fosforo, ele­
mento rigeneratore dcUe, ossa. Pro­
duce degli effetti, meravigliosi noi 
soggettî  deboli, clorilici, aventi il 
sangue jm])oVeHlòìgùMiscé"ì*p^Uid[ 
colori, i mali di stoinaco.delle donne e 
delia giovani ragazzo*' e Regolarizza i 
travagli della menslmazione. Per ì 
ragazzi! ijpìsiittatì sono meravigliosi 
perchè basiànò poche cucchiaiate a 
loro restituire la salute, il vigore e 
rappetho.v.r 

Loglio di Fegato. 
, di MeHu220..rìmpia2aato 

E all^Jodip che rolio dì fegato di 
merluzzblièvè le sue proprietà : ma 
que&lo medicamento ,è cosi; repu-
gnahté, così difficile a' digerif*e,'che 
ai>penacomparso,sì òapplicalo a rim- [•v' 
piazarlo. Fra iprodotti ppbiJòslivé̂ ri ""' 
(inoche ha sopravivuto e che da venti 
anni 6 di più iu;più preconizato da;l 
medici : ̂  il sciroppo di Rafano iodato 
di,Grimau!f#Gf%farmacisLi a Parigi, 
Conìe l'olio ^f^fógaid'idirmeiiliizzo 
contiene naturahuente dell' iodio, 
associalò\itì'̂ piii'̂ àli succo erninèirte^ 
mente depurativo e sulforoso dol 
R àfaH&;^cocledriàf qteéiÒM'?^t le 
persone deboli dì petto, è Ìl iniìgiiore 
medicametito edliil;piìi poiente/dtìpU-̂  
rativo che sì pòssa cÒusigiiaré'. I me-
dicî dì Parigi' Io pre->criyono.giornal­
ménte ai fanciulli pallidi e linl'aiici per 
guarire gli ingorgamenti ,dejlQ g'an-
duie dèi collo ^neidiverse eruzioni 
della pelle e,della testa. 

• t , Estendendosi all'Estero ed in varie città del Regno, t r aJe qaaU la oapì?^. 
talo,^,ìo smercio dell'ldftjfuffovdì mia Sola invenzione, diggià premiato con 
diìò^ modtìgUe d'fti-j^ento, è" Ifti^ratóff'i dà qualsiasi' BObietà còii "ctiLJdividòva 
rutilo del mio lavo o, ho stt bilito di ridurne il costo ad It. L* 33 al quintale, 
cotópr'èso pure l'ìmiialìaggio. 

Ciò per norma od avviso doì ooa;.ru:iorió proprietari di stabili. 
Provinola di Venezia, distretto s ComtJiio di Dolo, addi-'8 marzo 1872. " 

L, oolonDeTlò dei''iebio in ritiro 

m 

I ^ 

1 K-^ 

qt 
Bàdova 

u ^ 

•Padova 
j r- w^fa lielhUnmrsifà' 

ù' . : i - • • 

-Z.-J > 

_ ^, . r. 
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QUmm ASSORTIMENTO 
TAP 

f ' .^ . . ' :^-^. ! ,^- r- - • j A j 

da centesimi -ftO"W. 4.SO la pezza 5-239 
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S^ììcarica anche di farla applicare alle pareti a prezzi modkiss'mi. 

PILLOLE DI HOLLOWAT, 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente Éome il più efficace del mondo. 
Lo : malattie^ per l'oi;djnaiio, non hanno 
ciie una sola causa generale, cioè; 
rinipurezza del sangue, che è la fon­
tana >tìéllà-'vita. Detta impurézza si 
•ettiaca prontamente per luso delle 

0̂  

« « « ' 

* 

w 

« 

w. 

, UK BUON CONSlGLiOwMEDICO 
• AUe persone deboli di petto, a 
quelli attaccati da tosse, da rafiredori, 
da calarti,! medici prescrìvono il sog­
giorno del piezzodl delia Francia, 
presso le rive imbalsamale dalle ema­
nazioni del pino marittimo. Basandosi 
siiUVéffìcaqia delle emanazioni tìalsa-
miche del pino, il signor Laqa^se^ l'àv-' 
'̂ niaeisia aBprt/eattx,.^ 
tiva dì cbnceninifé ili ̂ iitì iciroppÒ tA 
in una pastiglia di succo di pinOj tutti 
i'̂ principi balsamici 6 resiiiosi di questo 
alb^ero-Nicdici affermano oggi essere 
queàlo irmig[Hóre pettorale che'pos­
sano consigliare. 

i 

^ 

tificano Ilsistema nervoso, e rinfòraano ogni' pòrte della costittiziòrte. Aricli'é 
le pèrsone^ della'più gracile complessionej possono far proy.1/;senza_tLinoi'e, 
desìi effetti imparecgiabili di queste ottime Pillole, remlandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola, , ' '' 

, ,. ONGDENTO. DI H 0 L L I W A | . ; _ ^ ^ , _ J , : - ; 
Fip-Qi"A ^̂  scienza niedlca non ha mai presentato rimedio'alcùiioctlè -possa' 

para(̂ dnat*M con rqilesto m 
circola conesso. fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spura-a e risana le partì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri, ilisso conosciutissimo 
Unj^uGntoè un liifàllibile curativo avverso le Scròfole, Oan(^héri, Tiiniòri, 
Malondi-'^Gamba, .Giunture EatTcrrinzate, Keumatismo,, Gotta. ÌJ,evrulgÌa,, 
Ticchio Doloroso.Vé Paralisi. , ' 

,pt'tJ^V(P*?,̂ ,ic(imeiiti yendonai in Beatole.o Tasi (aeuompii(jnjbt; da rngijuAgliate iatruzìoni in linHUft 
. - ••̂ ^ •̂̂ t̂'''itrtUatìii)̂ da njtti^iiprincip^-Ufarruacifltj.dei ìv.ojndo;̂ ? prefl̂ o lu flteaab'AittOre, 

•A 

ié̂  

T I . -

prodotto alimeiitare nataralmonte 
RICCO DI POSFATC;^ DI GAL.GB 

erahiantBmenté nutritivo 
E DI DiGBEIBIUTA' iiiTBà ORDINA RIA 

ì RiooROficir.to <lai più distilli pr* fri&sori d.llR et^i^nr» imedica 'óorr.e .̂J'ò.nlc 
rimedio'pi^ffuàHt'èpiifBftpupnM.m'^liUti^ •'.»*., ̂ « H ^ ^ " ^ T Vf*!^^*'"^"'' 

mlcEolo »p r«» l e , l « - i ' n« l ì l « t ì «S »« sei'«IÌ'lilà"^fe^»p«»N»|tt.«^n»o; del le 

siede specìaH^prtpiétà'cWr^tive^^^dWttt^^^ <ÌR numerosa guarigioid.,|.à:8Ufc 
azione coufortanttì è riparatrloe, ugeiaiìo direttamKate sulla tubereelizzazion, 
,dei-^pdlmòni, ce fòoilìfa la^^ibatrizzaaio^oj<^h^4Si opw-a m'(^nt̂  
sicura la guarigione.«jl(aramentf lamfilftUla resiste nd uro, cui a di dueia tre 
'meéi. É puro il miglior'speoiflcò'còbtr*) lo ffiammgr.t^^^ di UUR scatola 
Ai grammi 250, i . » , 5 0 . , ' "•"•'' ""' 
•^ Veniìita in Milaiib>"prosso i deposii.ari.geutìveli per l'Italia « . ^ l - R t f t i i ^ 

'̂ 53ò'm |it;""'Cab e ri ótt 
Verona, farm, 

m ^ 
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4 f ^ 
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-j-:^=f-i-^. 

ALLE 
AVVISO 

m NERVOSE 
1 ! , ' . - • . - - - ' • f" 

T-fÀ 

^V-tà Guaranà dì GrimauU e,C|?.,iarr 
'macisti a Parigi, è un medicamento 
(l'un.effìcacia incontestabile coniro le 
emicranie^ male a* testa Q nevralgie; 
un sol.paccheito sciolto in acquazuc-
iibefàtà,' sovenli è-bastànic' pe^ far 
sparire tali divertì accidenti e guarir*» 
•la •Còlicâ  nialattiâ èóŝ ^ 
paesi caldi, la diarrea eia diss^nleria. 

> > 

' * ' • 

, 1 . : 

V. mm\ 
tengono io vèndìtiTun picèoIòlitisntltatiVò CARTONI Vei^di.Annuali, fattî ^̂ ôon-
É'ezlocare espressamente nelle migliori locaUià del Giappone, ò portanti la loro 
signatara sul davanti del Cartone, àppostayi.ti^ìmft della deppsizipne del Same. 

Dirigere dooaande alla Società,.„Bacologiea Àfcellam^^Compagnì — M lane 
via Bigli, 19. 3.240 

DEL 

rmac 
_ 3 

e l i , Sk^3.1fi8,3ra.o»,„Yia Meravigli, 24 

Conosciute per r Italia, Europa/ America per li incoìitrastaiiiiì effetti 
Jjia Farmacia G^LLECT! spedisce dietro yaglia postale le dette 

Specialità al domicilio ,perivtutta;^'Italia e al l 'Estero. 
, ^̂  p f f i ^ E VEGETALI DrSALSAPARIGLIA DEPURATIVE DEr;SANGtJE''!S"ptìf^v; 
^6AT|yFr,>dottat^. dBi.,M9gioi:e 

^m 

pAf f t ì tYA-Ol^ ì aEd i t r i c eF . Saccbettò-PADOVA 1 

s 

! 
m 

'A ' . • • ' • 
l i r e -'.r-O. , 

2. PIIILÒLE AKTIGOINORROIGHK ^el prof. Poà'^ i:;:̂ i!«s.t*) nelle CIlnlohtìidÌ'Ber!Ì»b; 
SpeoiGeo ner la coiei detta Goiû &ttft e #tnngJìaae?iti uretraii. i nostri Saniiariì as^' 
ìilourRiio'''Co:![i'̂ tre s< â:tò!e -Iffi'gdairiglbne/SS^^Ogai scatola"t;.'»lé -^wmmm^. 

3. PÌLLOLE A^TIMORRpIDALij por goarìrs le Emorroidi od i dolori raumatioo 
anche dl,5i.vecótììà'divlW.'-^ '̂pOg î scatola L..*.' 

i 

1 ^ ^ : 

per 

300 ^^ir'rTr\^!:'Ì-^---y 

^ _ - - ^ Ì T : I 

PARTE I. a 

•?.' 

S;'.' 

nello 
' j ' f -Jv-^-'^^ i:V? '̂vi:*l?P^^H^Mv:f ì i 

i z _ n 

Giornale éeqfr annunzi 
a Cent. 10 la linea 

^•1 

• I H - ' . Salita Porla fico Numero 1 

6-162 

r.,.a.4.i]R0MATA AKTlMORROIpALE, iper e u m e «preYejQh;©,, qmaW iafermitif|iiKrJ60?^ 
,'fBBP»4iMC4slJl, ì liltii&B»lj(V Ìp'>?M«B'%fiBS«'V SlftdlWB'Si^ afStìiR'J'tìKaSawS 0 «ffilf^É': 
ìàÌ!»U; rìdojÌ8^.:e,;aoaaerva^l%;.Bjila*''«l^eK«» dell?»..polle....T-̂ i!i.yftsp L»..2,-w.;,. • . . : . . . . 
'•"É. VERA ed UJSICA TEXrALL'ARNICA. Rimedio infalìibti: Ticonoscìmò in Italifi, 

A i ' S P ^ ^ ^ i P ^ l l e ^ a ^ l à o ^ . oy%l3?^e^^i .̂?lie in M i a 1' hawny^ apprezzMo, por^dì-. 
etrc£:^ere i CKSH vee«lsl SBudrax'tniieutl^ mî iiKnitEiBffixflone dei piedi cansate 

,4àUa::',trai3pira?;on6,,,^oia3cfol.:,dl pe^mSeei, aspapeaz® dcUa;;orate8,,atìliseimq;. 
•por 'la 'ÉS«*ysSlèafflÌio)»'é '̂'(ìéU-e''ffcBrlî ^" ffi©iffiSiast»?aIit ' »©«iÉaiiraff eV"-̂ ffifcsS^Bà J"' 

Lv'l! «cheda doppia, L."l;5iO'friin'éo^ pei' Regiiio. " •' 
..,,6,.PILLOLE.,BRONCHIALI SEDATIVE, del proteagore PIGNAHOA di Pavia le qHa.ll 

._ _i._..v j . ,_. B'ignanro le tosai, «ono leggermente dopnmentii prò--, 
pettpyti^ipno, liberando IL PETTO SENZA L* USO DKI 
di òhe iion'ì)èi?ànoò'toccaron^''f^ infiammatorìòv^ 

A'Jéi,| grande, ::L'f3 .bpttigiìft, piccoĵ ^^ 
t Dìminor 8zione;;fe*peVciò ntilissimì nelle pertosai ed infreddature, come pure 
lineltè^leggiéi^ltòita'zi^m,della gÒI»tf':tì:^yérìiS^t|sl!l B,mo i zuccherini'per la 

I r-

-̂ .̂  

LA mhXk DEI SiSf Eil RIGIDI 
.•-^^..-s-ff|^ì^r^-r-!'^^^v . ^ n 

fe. Padqva 187^, m 8° con figure it. L. S. 

^ H > ^ ^ i 7 ^ ^ ^^™f:-^> 

GHIRLIRGO-BBNTISTA 

in. via..S,,;,(J,|!^j5gp^(^,4,.R^ibnpJàj^^ 
Rffli >:ri hri ÌM-'V l i ^ t t e r a s n Ifì m a a t t i a sd ì .iiQ.ho bi'̂ r .lettera sulle malattia 
dei M t j ' ^ , -^ f6^6S. 

t J|,JhÌfi.J^ì||iJ-

tosso dol professore Pignaeca ohe di facile digestione e^di p r o n t o effe t to rie­
scono piacevoli al!-pala',o. 4-:lSiile,,R,ìlIòle,̂ ^^^ i Zucoberinr^op9;;;u8ÌtatissìinÌY4ai 
c a n t a n t i 0 isvedi '^atoFi per richiamare la voce è toglierò là i^auoediue. Prezzo 
allaiseatOli^ióonciistruziono sì ;ifZaochennL-che le^PllIoJeJiliiSìai^^^ ; : ;, 
:;Ì7v;:ÌNB'ALL'BaE RITROVATO dorpl-ofessoré E : Sèwàfd'rNaova York^l? ot^o-

• - i . - V i ' " ' - . 

^ 1 ^ Ù 
^ 1 •> 

I K 

abìtanttì iu via Casia Vecchio n. 959 

,,.^Mv^t ' j • • • . • ; , > . .-• i : 

Nei sóit giorni festivi'dàlie ore"7 
ì!(% 12 del maitino, cura in {loòhi 
minnti quk'tìfyq 11(3'rrìolestia dei ;cafli, 
erfiUn qiiilû 'QUfv posizipne con le 
|qrg)e ortopediche, 

Prezzò 'fissato centesimi ^O 
i[.dÌ8tintar4onte 8-189 

e so'ÌJvià'ftls^lB»; ne impedisee lâ  ead i i tav fortiflea jU^linlbó éd-ièia detta 'dei 
nostri medici la medicina più sicura per..l'erpete,salsosa del oapo..L., 4. , , ,r,vif-

8. JACJCAROLEO EMATOST^TiCOderprofessore Campana; 5Ì ànnCaì eaperìeriza; 
Adottato iitìUe cliniche di Pavia.^è'di (^onovft; e dai Sanitari della noitra città, 
verini 'con'at'atRtà' là'é'ua'̂ 'bS'f?'efièa malattie:>;f|fllldci/nér2'e: 
3. »tadl(]»q c]i*|pctÌ4 s c o l i ihlancbtq difflUcoltà d i i i ieistvué^lone^ a p o s t e m e 
fapon«olt;>àiiCKÌ|::é#aÌtB;'*diiiòr dei sanguéVPrezzo Li'6"^bòHt°iglià'jfr 
L. 3 botti^ija pippola, '̂  '--•'. • i .• " ' -
, . „ 9 . : ' P 6 L V E I Ì E DI FIORE DI RISO'usata dai primari Ostetrici e dalle primarie 
Lavatrici d'Italia. Sì^r"8CfiOffiaDda'per;|||f migliore, e p'iù^ocò'npmioa nella fasciatura 
dei bambini. Essa poi ha la proprietà'di rendere alla polle la morbidezza, far spa­
rire;! bitoi^^oU.e le macchie, del yainoio. - - L a scatola L.H, 
;• IO NUO î PARACALLI o CUSCINETTI VERI ALL'ARNICA, Sistema 6à9Ieaml 
preptipati'^òn^ liana'éji'on^'c sìoopià^jilprpxtsìonti dall'eutero.' -r frozzp.iti 
Mìlauo Cen. 80 per ogni scatola, per/fnòri franco "in tutto41= Regno Cqn. 90 per 
uria sola soatela,,Cent. 7i&. per, pitì aoatoie. L;'2.50 alla scatola Paracalli ottango' ' 
lari, L. S.50 gli ovali. Fai-ìaadisa GalBearal Via Meravigli, S4, '•"• 

struzione unita oha sull'involto d'ogni specialità. 
, ™ , N V , Ì 

AVVISI 
p 'S30 il Fabb o Ta'cvSsaii Ciioe-
ta i ìo trovanai in vend ta Caténa di 
5euwrê sa dà àppliir.Sirsi alle pòrte flel̂  
abìi<zioai » modico prezzo. 4-231! 

S c o n t o d'iitso a l C e m m U i c n t c . 
iSMENDONO in PaciBva dalle fafm^biaiRobèr^iPerdinanaD, alla formacia^el-

ruriivérsitù, Qasparini, Zannetti, e nel magazzenp dì ^roghe Pianori e Mauro. 
-^ A Vicenza^ farmacia Valeri e Ctoy&io^ Basiate; Vskìtm 9 Bzìd&mw9--^ Mira 
Roberti Ferdinando —• RovigOf CastagaoU © Diego — ie^MOffo, Valeri; — Treviso 
Zanetti e, Zaninl — Adria, alU farm&olà'fl dros:h«ria di llomoui«o P&qlaeoi - - Badia 
alt» farm&aia Bliaglia a nella priBeipall f arminole d«l y6U*(9, £3-53 

--'--+•-"'"K\ t--ì" z " ^ r ;• ^ s ; X . ̂ -?"^T- ^'^^T^jy^^ ,-^-^-^i\^Kt^M 7\^-^\,-' • r ^ ^ T - ^ V i • ^ L > ^ - - J 1 - ^ i ^ - . - , - + . X K - n r - . ^ * n , -,- ^ T - 7 . 

Pcidovaj Wìi, Prem, Tip. Sacchmo ^it^-m¥^Mi • i -^ 

delia Librerì^getóipiil. Sacchetto 
? IN-MDtjVA ' ' ^ 

^olaffiQ Ii.^Xa Steoografia ita-
- liana, secondo il sistema Gabel-

sbèVgér (Sòfiì?ooMa^«5l̂ » .H^e4. 
Piidoya 1871.^:,.' .,: . .r-^i'h. 1,50 

Coipitfiéw^l'ilewl^^Qaal'ejla^mì-- ' 
V,. glipr forma di Governo?:T|"ftv 

-duzióné dairìngles© coh^pre- . : 
(fazione dtól prof. còmm. Luz-

^•zati, i a d w a ^ p ^ a n ^ l S . . . . » 2.-^; 
Cavaginapl dott. A. liNaovoDi-

riliiOidegii^iiRdividtji.e^dei pp,T! 
. poli. Pauova 1869, in 12. uf^èk •*,-• 

C o r t e (a)̂  iji.Roma è l'imperatore 
' ' Massimiliano.. Rapporti dflUa 

: (^Otte^;dÌ-,Hpma. col' governo,.,, 
• méTacàn6lPadóvaI857,'in8; ». 1,5̂ ^ 
fiiissainrà prof, cay.l',* Fisiologia j] 

degli Utinti: Pà^dova 1870, in 12 -^ 

Bienuolene prof. A. Lingnagg o 
degli animali con figuro, Pa­
dova 1871 (Biblioteca Mèdica) » 1,50 

K^omliBpoiKoprof. CjLlucmo biaa-
CO e u uomo di. colore. Lettura 
su i'prfginee yarieiàdeiltìraz-
jze umane oda incisioni.' Pado-
yft 1871 in 12. . ,, * . ,. ,» 3,— 

HuxKl @« Intellètto, memoria a 
Volontà, converciazioiii fra zio 
a nipoti. Padova; 1870, lu 12 
(Biblioteca Scolastica) ,̂ ,̂ ,,, » 1,50 

SSoBianavI prof. A, Eleméàu'di 
ecojiomìa politica. Il ediz. Pa­
dova 1871, i« 8.i . . . . > 5 , -

Ro«»NcttA p^off, F . Sul Magnoti-
sVó. Lezioni di fisica. Padpvft 

--.'• 

I , -

•,50 

8,' 

1,50 

6 , -

'h?:^^ 

1871, i n B . me. 
i ivi"v:i 

S e l v a t i c o march. P* Guida di 
Padova e dai suoi principali con­
torni, con '̂"ÌttPÌBÌoni, vedàte a 
pianta. Padova 1869 , . . » 

IdeiuL ; LMnsegnamento i^rtistioo 
nelle acoademia di betta arti a 
nella scuola «d istituti teo&ìai 

» 3,. 

noi regno d'Italia. Fadjva 1869 
insJ,?tfiMi;, . • . . -; • .^ •.^ , » 

IdenaìAL'Arte nella Esposizione di 
Padovardal \ 1869. Pa tóà | Ì969 ' 

.in_lo..., t i , . . . . . . . » 
^i^l^SPfew^prof; F . Ù Diritto delle 

oboligazìoni secndo i,pr;nei-
pli.del Diritto Romeno;'Pado­
va 1888. . . . . ""\ \ . » 10,-

^Saiatlw.rprpf. G. Tavole dei Lo-
'rgaritmi non un trattato di tri-

gpnpmetrìa piana 6sferica.,Pa^ 
: dova 1869, in 8. . .;• . . " > 

JSelniI prof, A» Della fabbriea-
"'-ziòne e conservà'zìòha dei'Vini. 

Pudpva 1871, in l^ . . . > 
ll'ua-aa;»* prof. »•• Il moto dei si--
..̂ ..TOp^emi,rigiai..l̂ tvc!ova 18G8,:î 8 * 
l l dè in . Trattato di idrometria e dì 

idraulio'i pratica;'Ilediz. Pa-
. , do>a 1867, in 8:̂ ;*; ;. . .- , »'10,-

Z a m l i a l d l prof. f.Esercizi di sin-
' taaSi latina., ir''ediz., Padova 

Pi,^i869,,itt',.i2:';..;.:.." .?;."':•,.•> 
Kanlb^nfi prof. "PÌ^Ì Grammatii-

'; ohetta della, lìnffua italiana, ad 
, ,, uso, dàlie: pònòle elémetìtàrì; 

' prescritta a testo dai:Con8igli 

viso. Padova 1870, in 16.' \ > —,30' 

Vtìadfbile 
I I • • . • \ . ' > ^ -

glia Librepia edìtpicVFvSaiìicftetto 

'-''INGLESE •'"^ 
6 

LEGGE COMUNALE 
: ITALIANA 

òtum comparativi 

,90 

6 , 

LA 

d i .riiiiTg%€B jfl%^*gì^g£giii 
j - r-

secondàidù: miited amptfMirautore ? i 

r ti 
a l P r f i i ^o di/IL,, & 

ìà 

X 
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